

A   FUTURA   MEMORIA

Affinché CARIVE non possa dichiarare “…non  sapevamo, …avevamo capito male”, e altre balle di uguale spessore, pubblichiamo la lettera che in data 13 dicembre le abbiamo inviato, lettera in cui è stata riassunta la posizione di Libero/FALCRI in relazione alla forzatura relativa agli INQUADRAMENTI DEL PERSONALE cui, con l’avallo della CARDINE, la Cassa vorrebbe dare attuazione fin dal prossimo 2 gennaio 2003: 

Venezia,  13 dicembre 2002

Prot. n°     354/2002

Spett.le



CA.RI.VE. S.p.A.



Direzione Generale



S. Marco 4216 – 30124 Venezia

Oggetto: inquadramenti del personale.

A Padova, nel corso  della riunione del 2 u.s., il responsabile di CARDINE Finanziaria ha indicato alle OO.SS. presenti  un’ ipotesi di “nuove figure professionali” che nascerebbero dal nuovo modello distributivo.

Premesso che tale “nuovo modello” deve essere attuato nell’ambito delle previsioni delle normative in essere,

premesso che nel corso di tale incontro tutte le OO.SS. hanno posto un netto rifiuto all’ipotesi di accordo,

premesso  che  CARDINE vorrebbe fissare la data di “start up” per gli inquadramenti al 1° gennaio 2003,

tutto ciò premesso, la scrivente nel ricordare Loro  quanto è già stato dalla stessa dichiarato nel merito in occasione degli incontri aziendali, nonché quanto ratificato con precedenti lettere, fa presente a codesta spettabile Direzione che, rimanendo viva ogni previsione del CIA/97, nessuna nuova figura professionale potrà essere introdotta in CARIVE senza un preventivo accordo, tantomeno nessuna nuova figura professionale potrà sostituirne altre già in essere.

Nel merito, attendiamo ancora una Loro dovuta risposta in relazione all’assenza del responsabile amministrativo nell’agenzia del Lido di Venezia.

Implicita l’affermazione che  circolari della CARIVE, che ufficializzino, al di fuori  di eventuali accordi,  nuove figure professionali, verranno da noi valutate nella dovuta ottica.
Deve rimanere pertanto inteso che, così come già a Loro comunicato, nell’ interim, ogni addetto, se dovesse essere da Loro ritenuto responsabile di un qualcosa, deve essere inquadrato nella IVa Area professionale.  Nel merito, rimaniamo in attesa di una Loro convocazione per definire il livello dell’inquadramento.

E se qualche mena-ger  aziendale persegue il contrario?

Ai vari dott. Pipari che qualche minuto prima della scadenza del contratto vorrebbero ridurre le prestazioni delle polizze sanitarie concordate con le OO.SS. e opportuno ricordare:

· eventuali modificazioni in pejus devono essere condivise dalle OO.SS.

· eventuali iniziative unilaterali verranno affrontate in sede giudiziale

Vorremo inoltre segnalare ai vari dott. Pipari (qualora la Capogruppo non avesse ritenuto opportuno informarli) che fra i cantieri di integrazione in essere c’è anche quello del Personale e, ci dicono, che servono molti manovali…  

Per quanto ridotte a colonie, riteniamo che la nostre aziende non possano più essere rappresentata dai  vari  dott.  Pipari. 

In questi casi sarà importante verificare la volontà del Direttore Generale di assumere il ruolo che gli compete istituzionalmente.

 

Seganaliamo a tutti i colleghi che anche quest’anno Libero/FALCRI ha devoluto una certa somma a  favore di due Associazioni locali che sopravvivano soprattutto con la beneficienza:

· CASAFAMIGLIA (struttura ubicata alla Giudecca. Aiuta le ragazza madri);

· CENTRO TUTELA DEL BAMBINO (struttura ubicata a Marghera. Aiuta i bambini, tolti dal Giudice dei minori alla patria potestà per i maltrattamenti subiti in famiglia, in attesa di adozione o di eventuale riaffidamento ai genitori).

Chiunque volesse contribuire con una quota personale, può mettersi in contatto con la segreteria di Libero/FALCRI.

L I B E R O





Aderente alla


FALCRI


Federazione Autonoma Lavoratori 


del Credito e del Risparmio Italiani





Segreteria Aziendale e Provinciale : 30174 VE-Mestre, Via della Montagnola 37;
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